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A San Siro nell'amichevole contro l'Olanda incompleta e dal gioco dimesso 
• w 

azzurra, ma solo per la gloria: 3-0 
Le reti messe a segno da Bettega, Paolo Rossi 
(su rigore) e lardelli - Buona prova complessiva 
degli azzurri che, nella ripresa, hanno badato a 
conservare il risultato - Nel finale Maldera e Zac-
carelli sono subentrati a Cabrini e lardelli - Un 
minuto di raccoglimento alla memoria di Rocco 

I T A L I A ; Zoff (46' Conti ) ; 
Gentile. Cabrini (76* Malde
r a ) ; Orlali, Collovatl, Sci rea; 
Cauilo, Tardelli (80' Zacca-
rolli), Rotei, Antognoni, Bot
tega. 

OLANDA: Schrijvort; Poort-
vlllet, Brandts; Van Kraay, 
Wildschut, Janeene: Rep, Po-
tera, W. Van de Karhhof (76* 
Metgod), Ki t t . R. Vcn de 
Kerkhof. 
A R B I T R O : Rainea (Roma
nia) . :..?.•< 

R E T I : Nel 1. tempo al 8' Bot
tega, al 18' Rotai au rigore, 
al 43'Tardett i . 

MILANO — Qualcuno, con 
scetticismo ormai radicato, 
sussurra che non sia vera 
gloria. Che insomma, questo 
30 pur co6Ì netto, indiscuti
bile e brillante della squa
dra azzurra ad onta degli 
arancioni sia stato in buona 
parte costruito dagli olan
desi stessi, ombra sfuocata 
della squadra vlcecampione 
del mondo. Può darsi. Anzi, 
senza dubbio l'Olanda — con 
una prova loffia e disastro
sa — lo ha facilitato. Ma 
che Bearzot e la sua nazio
nale ne vadano fieri, questo 
è giusto oltre che compren
sibile. Si trattava bene o ma
le di una rivincita alla scon
fitta argentina, e almeno da 
parte italiana lo spirito giu
sto c'era. 

. Con < Io spirito giusto è 
venuto'anche il gioco (quel
lo del primo tempo soprat
tutto, che nella ripresa ormai 
c'era ben poco da vedere) e 
con 11 gioco : son venuti i 
goal. Belli, i due realizzati 
da Bettega e Tardelli. E bel
lo in fondo anche quello di 
Rossi, se vogliamo, strame-
rìtàto perché Tardelli, fer
mato In malo modo da 
Brandts, stava andando da 
solo verso Schrijvers a tim
brare la rete. Lo schema az
zurro del primo tempo è sta
to perfetto. 

Ognuno ha fatto puntual
mente e diligentemente ' il 
proprio dovere: ha marcato 
chi doveva marcare (com
preso Antognoni), ha costrui
to chi doveva costruire. Na
turalmente ha portato l'af
fondo chi era in campo per 
farlo. Dunque, prova com
plessivamente limpida, di 
una nazionale data per spac
ciata forse prematuramen
te. Peccato che gli olandesi 
sempre dispettosi, per tradi
zione, abbiano un po' rovi
nato il confronto. C'è insom
ma lo spazio per dire che 
Suesta non era la vera Olan-

a, e che quindi batterla è 
stata cosa di poco conto. 

L'Importante è che ora non 
si viva di rendita fino agli 
e Europei». Il primo timido 
passo verso il rinnovamento 
e stato fatto ed ha verosi
milmente iniettato, a quanto 
pare, una buona dose di ri
costituente al blocco juventi
no. Orlali e Collovati, ormai 
non più degli intrusi, non 
hanno sbagliato nulla. La 
promozione, insomma, se la 
sono meritata. Il pubblico di 
8. Siro, soddisfatto, ha per
sino digerito di non vedere 
subito Maldera in campo al 
fischio della ripresa. In ve
rità Maldera, entrato verso 
la mezz'ora poco prima di 
Zaccarelli, ha pasticciato ne
gli spazi stretti, non ha mai 
avuto l'occasione di una ga
loppata dal momento che il 
risultato era ormai fatto e 
tanto \ aleva tirare un po' 
i remi in barca. 

Che la scarsa preparazio
ne atletica non fosse una 
scusa puerile per i dirigen
ti olandési, lo si è capito 
dopo nemmeno cinque minu
ti. Ora c'è da rivedere per 
la gran parte un mito: fon
dando la sua forza sul vi
gore e sulla prestanza fisica. 
quando questa è venuta meno 
per un lungo periodo di inat
tività, 11 bel giocattolo vice 

.campione del mondo è nau-

. fregato clamorosamente. Il 
centrocampo arancione si è 
fatto surclassare da quello 
italiano, si è fatto anticipa
re persino sullo scatto. Ha 
insomma denunciato dei " li 

imiti impensabili sul piano 
atletico, ma ha persino sof
ferto di una diffusa incapa
cità tecnica. Soltanto scarsa 
preparazione dunque o trop
po modesto l'incentivo eco
nomico (1 milioncino a testa 
in caso di vittoria) per que
sti super professionisti del 
pallone? 

L'Italia sembrava l'Olanda 

Lo sport 
in tv 
RETE 1 

• ORE 14.10: notili-* spor
tivo 

• ORE 18.15: notizie spor
tiva 

• ORE 17.—: 9A. minuto 
• ORE 18£9: notizie spor

tiva 
• ORE 19,—: cronaca re

gistrata eri un tempo di 
una partita dal campio
nato di serio B 

• ORE 2 1 * : La domeni
ca sportiva 

RETE 2-
• ORE n—i cronaca di

retta ém Vienna dai 
campionati europei di 
atletica indoor 

• ORE IMS: Gol flash 
*) ORE f i .—: Domenica 

sprint 

e viceversa, ma forse non 
conviene illudersi troppo. 
Senza dire con una punta 
di cattiveria che vera gloria 
non è, è necessario pigliare 
questo 3-0 (che avrebbe po
tuto essere più cospicuo) con 
le dovute cautele. Interessan
te, molto più interessante, 
sarebbe stato un confronto 
con i sovietici che il giorno 
prima ci avevano stracciato 
la sperimentale, invertendo 
l'ordine degli impegni. Italia-
URSS è un'amichevole da 
vedere, da proporre, prima 
ancora di Italia-Jugoslavia a 
fine campionato. 

Per la cronaca diremo che, 
completato il fantasioso ce
rimoniale ed osservato il do
veroso minuto in memoria • 
di Nereo Rocco, l'Italia ha, 
preso subito in mano le re
dini del gioco. Ha tirato Bet
tega al volo, dopo appena 
due minuti, su traversone di •• 
Oriall ed un minuto dopo 
Paolo Rossi, elemento ormai • 
indispensabile alla manovra, \ 
si è proiettato in area su 
suggerimento di Bettega. So
lo un intervento di Brandts 
non poi limpidissima ha li
berato. L'Intesa fra 1 no
stri ha continuato ad esse
re esemplare. Al 9' l'Italia 
ha messo dentro il primo 
goal: è salito sulla destra 
Scirea effettuando 11 cross, 
Rossi in sincronismo esem
plare ha abbassato la testa 
lasciando passare la - palla 
per Bettega che ha aggan
ciato di destro e sempre di 
destro 'ha infilato rasoterra 
lo sbigottito Schrijvers. Ine
sistenti Rep, Peters e Jans
sen, annullati davanti i ge
melli da Gentile e Tardelli. 
bloccato il nuovo Kist dal 
nuovo Collovati, il gioco è 
continuato univoco verso la 
porta arancione. Al 19' per 
una splendida apertura di 
Bettega, Tardelli si è prodot
to in una galoppata fino in 
area dove lo sfinito Brandts 
lo ha atterrato senza tanti 
complimenti. Rigore che Ros
si ha trasformato sulla de
stra di Schrijvers. 

Al 38' il primo ed unico In
tervento di Zoff nel corso 
delia sua partita: uscita di 
pugno su corner di René. AI 
43' il terzo goal italiano, si
glato in modo spettacolare 
da Tardelli su cross di Ca
brini e finta chiamata di 
Bettega: una mezza rove
sciata al volo sulla quale 
Schrijvers nemmeno ha ab
bozzato la parata. > 

La ripresa è stata scarsa 
di eventi, eccettuate forse le 
sostituzioni. Ci si aspettava 
oltre a Maldera e Conti an
che Giordano, ma Bearzot ha 
detto di no: peccato, sempre 
a senso unico il gioco, con un 
po' di irrispettosa melina da 
parte italiana, cosi, tanto per 
essere arroganti al punto giu
sto. Molti fischi per gli olan
desi. applausi per tutti. Qual
cuno continua a chiedersi se 
sia vera gloria. 

Gian Maria Madella 

« Europei » d i atletica 

Carlo Grippo 
in finale 

negli 800 m. 
VIENNA — E' del finlande
se Rejo Stahlberg la prima 
medaglia d'oro dei campio
nati europei indoor di atle
tica leggera. Stahlberg si è 
aggiudicato la gara di lan
cio del peso maschile sca
gliando l'attrezzo a mt. 20,47 
e bissando il successo con
seguito al palazzo dello sport 
di Milano un anno fa. Allo
ra l'atleta scandinavo vinse 
con mt. 20.48. La medaglia 
d'argento è andata allo in
glese Geoffrey Capes con 
mt. 20.23, quella di bronzo al 
sovietico Vladimir Kisselev 
con mt. 20.01. 

Nel settore corse buone 
notizie per l'Italia. Stefano 
Alalinverni si è qualificato 
per le semifinali dei 400 pia
ni giungendo secondo In bat
teria. Carlo Grippo si è qua
lificato per la finale degli 
800 metri. Eliminato, invece. 
Corradini. 

BETTEGA con un leggero tocco di destro mette a segno il primo gol italiano nella partita con l'Olanda 

Grande euforia nel clan italiano, dopo i l successo sui « tulipani » 

D et . commosso: «I ragazzi 
meritano tutti un elogio» 
Bearzot soddisfatto di Collovati: « E' andato oltre ogni 
previsione» - Bettega: «Primo tempo irresistibile» 

MILANO — Enzo Bearzot è 
chiaramente commosso. Il suo 
preambolo sconfina addirittu
ra nel patetico. « La vittoria 
— dice — è sempre impor
tante, soprattutto se ottenu
ta contro una sequadra, come 
l'Olanda attuale, che non esi
to a definire la migliore 
espressione del calcio mondia
le. Comunque devo confessa
re che mi ha commosso l'ab
negazione dei ragazzi, il loro 
spirito di sacrificio, la volon
tà di restituire agli arancio
ni quello che. in un certo sen
so. ci eravamo visti togliere 
ih Argentina. Ecco spiegato 
it motivo per cui mi sono af
fezionato a questo gruppo di 
giocatori che costituiscono 
davvero un blocco. Non par
liamo poi degli juventini che, 
pur dopo aver vissuto attimi 
di difficoltà con • la maglia 
bianconera, si sono ampia
mente riscattati con quella 
azzurra ». 

« Se permettete — prosegue 
Bearzot — desidero fare i 
complimenti all'arbitro. Ha te
nuto in pugno l'incontro pro
prio quando rischiava di de
generare. Per un attimo ho 
temuto che si stesse ripeten
do la ripresa di Buenos Aires 
quando gli olandesi presero 
a pressare sull'uomo e non 
sulla palla. Comunque vi pos
so garantire che stavolta non 
avremmo subito tanto passi
vamente ». 
" Che cosa ha sorpreso, ov

viamente in positivo, il no
stro «Citi »? . • . r 

« It gol che, una volta tan
to, non abbiamo incassato. 
La squadra ha giocato molto 
unita, raggruppata; tutti a-
vanti e tutti indietro. Son ho 
visto i cedimenti che c'era
no in passato». E dell'esor
diente Fulvio Collovatl co
sa dice? * Dico che il ragazzo 
è andato oltre ogni più logica 
aspettativa. E" bravissimo e 
sarà senz'altro qualcuno. No
tate poi ceh non è ancora 
completamente costruito co
me atleta, fi* lontano dalla 
piena - maturità. D'altronde 
lui, t friulano come me e so 
che noi veniamo fuori tardi ». 
• Questa vittoria, cosi roton

da nella sostanza, almeno, uf
ficialmente - non scompone' 
Bearzot. Rappresenta un'al
tra tappa verso la ricerca del
la squadra per gli europei. 
« A Roma — precisa infatti 
il commissario tecnico — ho 
trovato Orioli. Qui a S. Siro 
ho trovato invece Collovati. 
Tutti gli obiettivi che mi ero 
prefisso sono stati dunque 
centrati. Ho letto critiche fe
roci alla " Sperimentale " che 

ha perduto con l'Unione So
vietica. Diciamo che la " Spe
rimentale " non deve trova
re un gioco a tutti i costi. 
deve solo aiutarmi a cercare 
qualche altra pedina di buon 
valore ». 

E l'Olanda? Davvero cosi 
mollacciona? « L'Olanda — 
replica Bearzot — aveva in 
campo otto uomini dei mon
diali. E poi atleticamente non 
mi sembrava affatto spenta. 
I giocatori dell'Eindhoven, un 
po' la Juventus olandese, han
no disputato numerose parti-
.te in Spagna. Altro che fia
to grosso! La verità è che lo
ro hanno sofferto, proprio 
come era accaduto a Buenos 
Aires, la nostra... agilità ». 

Carrellata volante sui gio
catori. Bettega: « Noi in Ar
gentina eravamo in fase ca
lante. Qui a San Siro abbia
mo mostrato appieno il no
stro valore. Il primo tempo 
mi è parso irresistibile ». An
tognoni: « Non credo che per 
me gli esami siano finiti. Io 
sono sempre sotto esame. An
zi. la partita con l'Olanda 
era per me molto più deli
cata proprio per questi mo
livi. Però stavolta mi sono 
piaciuto ». 

Chiude Collovati: «Tutto 
bene. L'unico attimo di dif
ficoltà è stato quando l'ar
bitro ha fischiato il minuto 
di silenzio per commemorare 
il signor Rocco. Allora ho 
avuto uno sfogo di pianto. 
Poi però mi sono ripreso. De
vo anche ammettere di es
sere stato fortunato. La par
tita si è messa subito bene 
e allora il mio esordio è fi-
tato via liscio. Bearzot alla 
fine si è " congratulato con 
me, ricordandomi che nel cal
cio c'è però sempre tanto da 
imparare ». 

Alberto Costa 

Rientra in URSS 
la nazionale soviet ica! 

Flnc^ZK — La nazionale so
vietica affidata al C.T. Simo-
nian e diretta dall'ex portire 
Leone Jaschin ha lasciato il 
centro tecnico di Coverciano, 
dove ha trascorso quindici 
giorni in allenamento inter
calati da quattro partite ami
chevoli. per rientrare — da 
Roma — nella Unione So
vietica. 

Nei quattro incontri ami
chevoli i sovietici hanno con
seguito altrettante vittorie: 
3-0 al Prato (Serie C-2) 2-0 al 
Genoa (Serie B) 10 a Cesena 
con la nazionale «Under 21 » 
azzurra e ancora ieri 3-1 a Bo
logna con la « Sperimentale » 

Il 5 marzo la consegna 
del «Seminatore d'oro» 

ROMA — Sari congegnato il 5 
mano a Gian Battuta Fabbri, del 
Vicenza, il trofeo del • Seminato
re d'oro » INA-FIGC per la stagio
na calcistica 1977-78. 

' Nel cono della manifestazione 
saranno consegnati dai presidenti 
dell'Istituto nazionale delle Assi
curazioni • della Federazione ita
liana gioco calcio altri premi del
la XXII I edizione del seminatore 
d'ore INA ad allenatori, arbitri e 
al giornalista sportivo che si so
no particolarmente distinti nel cor

so del passato campionato. Fra I 
premiati l'arbitro Vittorio Benedet
ti e al giornalista sportivo Gior
gio Tosatti. 

Alla cerimonia parteciperanno 
oltre al sindaco di Vicenza, Chie
sa, al presidente dell'INA Un
go, • al vice direttore generala 
dello stesso istituto Morgantì, an. 
che il presidente della Federcal-
ciò Franchi e numerose persona
lità del mondo politico, sportivo 
e giornalistico. 

Severo verso i suoi 
il tecnico olandese 

« I miei 
sembravano 

tanti 
burattini » 

MILANO — Nessun dramma 
tra gli olandesi. La secca 
sconfitta con la rinnovata 
nazionale di Bearzot è sta
ta, tutto sommato, assorbita 
con disinvoltura. L'allenato
re degli arancioni, il signor 
Zwartkrvis, ammette: « Sta
volta gli italiani non mi sono 
dispiaciuti. Hanno giocato 
molto più veloci di noi. era
no praticamente in tutti gli 
angoli del campo. I miei uo
mini sembravaìio tanti bu
rattini. Non riuscivano mai 
a trovare la palla. Il rigore? 
Effettivamente l'arbitro e sta
to troppo severo. Brandts è 
intervenuto prima sulla palla. 
L'ho comunque sostituito nel
la ripresa perché il ragazzo 
era distrutto dalla decisione 
arbitrale ». 

Tra gli azzurri l'allenatore 
olandese ha visto bene Anto
gnoni, Bettega e Scirea. «Dav
vero i migliori. E' gente in 
gamba. Comunque non è an
dato male neppure Paolo Ros
si. La vera Olanda, permet
tetemi di dirlo, è comunque 
un'altra cosa. L'ultima volta 
che abbiamo perduto con tre 
goal di scarto, è accaduto, 
se non ricordo male, quattro 
anni fa con la Polonia allor
ché beccammo per 4-1 in Cop
pa Europa. Faccio tanti au
guri a Bearzot e spero di 
incontrarlo nella finale dei 
campionati europei l'anno 
prossimo a Roma ». 

e CALCIO — Per la preparazio
ne della squadra rappresentativa 
nazionale semiprò « Under 21 » 
per mercoledì 28 febbraio a Co-
verclano, sono stati convocati a 
disposizione dell'allenatore fede
rale Guglielmo Ciovannini, I se
guenti giocatori: Pitino (Alcamo), 
Contratto (Alessandria), Centi, Ni-
coletti Pancheri, Wierchowod (Co
mo), De Gradi (Cremonese), Mar-
chini (Ferii), Mattioli (Formia), 
Russo (Grosseto), Piraccinl • Za-
ninelll (Mantova), Imborgia (Me
lerà), Sorbi (Montevarchi), Sol
dini (Novara). Anceltotti (Par
ma). Ferri (Reggina), Ipsaro, Pas. 
siono (Rende). 

L'opinione di GIANNI DI MARZIO 

Meglio di cosi non poteva 
andare per la nostra nazio
nale che ieri a San Siro ha 
cancellato il bruciante ricor
do di una sera d'estate ar
gentina. La nazionale delle 
polemiche ha dunque dato 
ragione a Bearzot, da più 
parti criticato in questo pe
riodo a causa di alcune sue 
scelte, 

Non voglio certo fare un 
torto agli esclusi se dico che 
gli undici scelti per affron
tare i forti « tulipani » olan
desi noti hanno fatto rimpian
gere gli assenti. A comincia
re da Collovati che ha preso 
il posto di Manfredonia. La 
preparazione offerta dal ros-
sonero mi è sembrata abba
stanza buona ed all'altezza 
della circostanza. Ciò natu
ralmente non deve però in 
futuro indurre ad un nuovo 
frettoloso accantonamento di 
Manfredonia che. pur non 
avendo brillato contro i so
vietici, resta un elemento di 
indiscusso valore. Bravo an
che Orioli die ha indossato 
la maglia di Benetti. Pure 
in questo caso può valere il 
discorso fatto prima a pro
posito di Collovati. 

Ciò che maggiormente mi 
ha impressionato è stata la 
bella prova fornita dal bloc
co juventino nel suo cotti-
plesso. Mi è quasi sembrato 
che per i bianconeri il cam
pionato fosse stato finora 
solo un pretesto per alle
narsi. in vista degli impegni. 
a cui Bearzot li avrebbe chia
mati ad assolvere. Bettega, 
ad esempio, ieri è apparso. 
seppure non ancora al cen
to per cento, essere tornato 
il giocatore che tutti abbia
mo avuto occasione di cono
scere: la stessa cosa può dir
si p*>r Tardelli che. tra l'al
tro. ha messo a segno un goal 

I critici 
sono 

serviti... 
di pregevolissima fattura. E 
che dire di Scirea, autore 
di una partita esemplare? La 
verità è che ieri tutta la 
squadra ha giocato abbastan
za bene. Per meriti propri o 
per demeriti altrui? Seppure 
avesse incontrato un'Olanda 
non al massimo della condì 
zione, ritengo che la nazio 
naie abbia brillato di luer 
propria. Se infatti gli az 
zmri giocano come hanno in 
altre occasioni dimostrato di 
saper fare. all'Italia possono 
bastare anche venti minuti 
— buoni — per imporsi. Il 
fatto è che purtroppo non 
sempre gli azzurri sono capa
ci di dar vita a questo ma
gico momento. L'avessero sa
puto fare in tutte le partite 
del « Mundial », forse in Ar
gentina sarebbero riusciti a 
cogliere frutti ancora più pre 
stigiosi di quelli raccòlti. 

Naturalmente Italia-Olan
da di ieri è stata una par
tita da vedere con l'ottica 
della prospettiva. Non è sta
to un « revival » argentino 
l'incontro di ieri, ma una ve
rifica sulla condizione e sul
la maturità ài alcuni gioca
tori in vista dell'appunta
mento europeo in program
ma per l'estate dell'anno ven-
turo. 

Indubbiamente i dati mi 
sembrano abbastanza confor
tanti e incoraggianti. La na
zionale ha una ossatura già 
abbastanza definita, si trat
terà, in futuro, qualora se ne 
dovesse manifestare la ne
cessità, di apportare solo lie
vi ritocchi. Un lavoro di rifi
nitura da poter svòlgere con 
calma e in piena tranquilli
tà, grazie anche alla man 
canza di impellenti impegni 
ufficiali. Una nazionale, co
munque, già in buona sa 
Iute. Un dato positivo che 
potrebbe avere ripercussioni 
anche sul prosieguo del cani 
pianato se è vero, come è 
vero, che i sei ò sette undi 
cesimi di essa sono costituiti 
da giocatori bianconeri. 

Gianni Di Marzio 
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AaaJaoio - Corso Sardegna. 318/r 

EMILIA ROMAGNA 
BOLOGNA - < 
CESENA - , 

-Via Fili Bandiern.-20/22/24 . ", • •> 
PIACENZA - Ape** * tmmrm - Via Manfredi. 49 
RAVENNA "- Morti Est A B * * - Via Faentina. «4 
S. ILARIO D ENZA - CC.MAC • 
Vta Enrico Fermi • Villaggio Beflarosa 

MARCHE ;•'•,*• '•''•• >»"-;•• ~\ 
. ClVfTANOVA MARCHE - Gran sic aM LoMji \ 
Va Crvilanova. 5 - • . - • : - > 
FANO - Aotomormil - Via C Prsacane. 120 
JESI • Sampl l l l l I A m i n o - Viale della Vrtoria. 79 

** -l VENEGONO SUPERIORE 
v i i Via Marconi. 12 ,. 

ABRUZZO 
NOCCIANO (Pescara)*- òr 
Via Fontescniavò. «3 

*£•': PADOVA 

AVTOCXPOBT 
VRSft-MOBCA 

u&o"\y y •..",•- '-'-..; •;••• •'••-,"•' ;
; '-' ' -, --. : 

ROMA - Centrante Portuon** • Via G. Volpato! 2 -' 
Marfero* %sX - Vìa F. Ugheltì, 34 
TIVOLI - Magrini Vittorio - Viale Tornei. 22 
V1TERGO - 3 M Aiàosao&ips&M - Vik Vicenza. £3 -' . 

-CAMPANIA-.' .- '* \ --,-• l \ w C . \ v V : 4 V '• *• • 
NAPOLI - Goerrini Pietro 
Via M. da Caravaggio.- 52-54/C -
CASERTA - Guadagno Gtownnl 
Rione S. Caterina. 7 - Casagiove ' 
PASTENA - Sateanfr Francooto - Via G. Vacca. 31 
PlEDiMONTE MATESE • OoosJapno Giovanni 
Via Epitaffio. 9 , ,-,. ; ; ; ' * -'A -. "\ 
PUGLIA ' • •"• • ••: :..s/-•,.•,•;,•:,,.:. ,'• 

BARI - Soviet Cor - Via Giulio Patroni, 71/G ' ' ' 
BRINDISI - Tondo OsowniH - Via Pròv. S. Vito. 33/35 
MAGLIE - Bario Oloaiap* - Via S S . 16 - Km. 980 
TARANTO - Stornar • Vi* Saiinelia. 45/47 

BASILICATA - . 
POTENZA • Vaocaro Giorgio v 
Via Angilla Vecchia. 19/A 

CALABRIA ' •''"•'. 
REGGiO CALABRIA - RocntcW Francooco '.. 
P.za Genoeso. 4 
LAMEZIA TERME - Lo Scafa Lojgl A 9M' v> 
Via Delle Termo .V-' - • ' - '''V""' ,' 

\l± 2Mmm*m*i\t. V.Strado. 41 
fn>:fé^lTBo;ùvìo. ,1f/A' 

PERUGIA 
Zona •Sampietrino. 8/1 

Via Settevalli 

rTjrio***.'86 
L t R C - 1 » ^,.,v».«. , .-. . -.-,<..• , PRATO - ~. 

Via Masaccio; 18/20 

- V i * Fabio Fèlzi. 132 

SICILIA > 
PALERMO -
TRAPANI-

SAROCGNA 
SASSARI 

*• : 'a**» .V* . * -

Visio Lazio; 1)7 
• Via G. Marconi. 234/236 • 

..:','À .̂ .V^j*''.,-;;f'-.-^. . ,- •"' *. 

Vi* Roma. 144/174 • '- *:A-% 


